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Discusse le iniziative per l'occupazione 

Incontro giunta-sindacati 

Continuano le indagini sulla rapina di via Tramontano 

Si cercano nei vicoli di Forcelk 
gli assassini dell'impiegato postale 

I funerali della vittima si svolgeranno questa mattina alle 10 nella chiesa del Gesù nuovo - Numerosi uffici postali sono rimasti 
chiusi in segno di lutto - Nel corso delle indagini operati due arresti - Una corona di fiori offerta dagli abitanti della zona 

Ieri mattind nelld Sdld delld giunta d Pdlazz-o 
San Giacomo si è svolto un incontro trd l'ammi
nistrazione comunale e la federazione sindacale 
provinciale CGIL-CISL-UIL. 

Nel corso della discussione sono stati affron

tati i problemi della città e particolarmente le 
iniziative della giunta per lo sviluppo dell 'occu
pazione. E' stato deciso di approfondire ulterior
mente l'indagine conoscitiva per il reperimento 
di nuovi posti di lavoro 

Manifestazione 

deirUDI per i 

consultori 

Per oggi alle ore 17 l'Unio
ne donne italiane del circo
lo Colli Aminei Capodimonte 
organizza una conferenza 
dibattito sulla applicazione 
della legge 403 per l'istituzio
ne di consultori. L'UDÌ già 
dall'8 marzo 1975 ha richie
sto con una raccolta di fa
me la riapertura delia sede 
comunale al parco Avolio m 
via Nicolardi e l'utilizzazio-
ne dei locali come consulto
rio. 

Ora per la lealizzazione di 
un così importante servizio 
sociale, invita tutte le tor/e 
democratiche e tutti i citta
dini a partecipala alla ma
nifestazione che si terrà nei 
locali inutilizzati della .se
zione comunale al parco Avo
lio in via Nicolardi. 

Aperto a Castellammare il II congresso regionale 

Il PSI: proseguire 
sulla strada dell'intesa 

La relazione del segretario regionale, compagno Sessa 
Il saluto di Abdon Alinovi a nome del Partito comunista 

Alla presenza di circa 300 
' delegati in rappresentanza 

delle sezioni socialiste delle 
; cinque province campane, si 
; sono aperti ieri i lavori del 

secondo congresso regionale 
" del PSI, in preparazione del 
' 40. Congresso nazionale, alle 

Nuove terme di Castellam
mare di Stabia. Alla presi
denza. tenuta dal presidente 
del Consiglio regionale, com-

. pagno Porcelli, sono stati 
, chiamati Vincenzo Gatto, 
' membro della segreteria re-
' gionale, i compagni Lezzi, 
' Caldoro e Labriola della di-
• rezione, i parlamentari e ì 
• consiglieri regionali campani 

del PSI. Presenti anche le 
delegazioni del PCI. con i 
compagni Alinovi. Bassolino 
e Geremicca, del PRI con 

' Fruggiero, Amodio e Osso-
} no ; della DC con Virtuoso 

e il PDUP rappresentato da 
Iervolino. 

Dopo un breve saluto del 
sindaco socialista e della 
giunta di sinistra di Castal-

, laminare. Capasse ha preso 
la parola, per la relazione 
al congresso, il compagno 

' Carmine Sessa, segretario re
gionale del PSI. 

i La relazione parte da una 
, breve analisi della situazione 
• economica e politica naziona

le. Sessa afferma che « la 
crisi in at to non si configu
ra come evento congiuntu
rale » ma che « ha dimen
sioni. vastità ed implicazioni 
proprie di una crisi del si
stema. non nel sistema >>. A 
questo si aggiunge la « ina
deguatezza della formula del 
centro sinistra ». dimostrato 

IL PARTITO 
COMITATO D I R E T T I V O 

In Federazione, ore 9,30 si 
riunisce il comitato direttivo. 

A San Pietro a Patierno. 
ore 18,30. riunione del comi
tato direttivo. 
ASSEMBLEE 

Ad Arpino. ore 18. assem
blea sulla situazione politi
ca con Visca: a Soccavo. ore 
18 attivo sulla situazione po
litica. con Conte; a Vico 
Equense, ore 17 assemblea sul
la crisi di governo con Fer-
mariello; a Stadera, ore 18.30 
assemblea sulla crisi con 
Gianni Pinto; a Cercola. ore 
18.30 assemblea sulla crisi di 
governo. 
CONGRESSI 

Ad Avvocata, ore 19. con
gresso con Cossu; a Cicria-
no. ore 18. congresso con Li
mone; a Forio d'Ischia ore 
18 congresso con I. Daniele; 
Ercolano. sezione Lenin, ore 
18. congresso con D'Angelo. 
ATTIVO 

A Casavatore. ore 18. at
tivo in preparazione della con
ferenza di organizzazione, con 
Annunziata. 
CONFERENZA 
CITTADINA 

A Torre Annunziata, ore 
18. conferenza cittadina con 
Olivetta. Abenantc e Valenza. 

> RIUNONE DI ZONA 
A Castellammare riunione 

. femminile di zona, ore 18, 
con Francese. 

• FERROVIERI 
In federazione, ore 9.30. as

semblee dei ferrovieri con 
, D'Angelo. 

CELLULA ETERNIT 
A Cavallcggeri Aosta, ore 

18, assemblea della cellula 
Eternit, con Mola. 
FOCI 

i A Quahano. ore 17. dibat-
. t u o sul PCI con Marinella. 

A Marigliano, ore 17. comi-
. ta to direttivo della FGCI 
. fona Molana. con Oria; Vo 

mero, ore 16.30, assemblea 
' universitari con Ceci in fc-
' derazioni; ore 16. commis-
' *i=ae femminile con Tulanti. 

sul piano elettorale dalla 
spinta nuova che è venuta 
dalla società civile con il 
voto del 15 giugno. In que
sto quadro si colloca — ha 
continuato Sessa — la crisi 
di governo aperta dai socia
listi per ragioni e contenuti 
politici, n causa della peri
colosità. oltre che dell'inade
guatezza. dei provvedimenti 
economici varati dal governo 
Moro, e per ragioni più espli
citamente politiche: quella 
che è stata definita la « pro
gressiva m a r n a all'indietro 
della DC, finalizzata a ripro
porre i rapporti con il PSI 
.n termini di egemonio » e 
la posizione definita « ambi
gua » del PCI che avrebbe 
mantenuto un atteggiamen
to morbido nei confronti del
la DC pur continuando a 
« gestire comodamente il ruo 
lo di part i to di opposizione >>. 

Ma proprio in considerazio
ne della *< non equivoca prò 
damazione delle finalità de
mocratiche dell'azione del 
PCIn — ha detto Sessa — 
proviene la convinzione che 
«è possibile una leale alter
nativa di governo alla DC»; 
«anzi è necessaria per uscire 
dalla crisi del s'stema capi
talistico ». Su questa strats-
gia dell'alternativa socialista 
— ha affermato Sessa tra gli 
applausi dei delegati — «il 
p i r t i to per la prima volta. 
dopo vent 'anni. si è ritrovato 
su posizioni uni tane ». A que
sto punto il compagno Sessa 
ha approfondito ì temi più 
specificamente campani della 
sua relazione: la grave crisi 
cconoitiira pacata dalla re 
g:or.c in termini di caduta 
verticale dell'occupazione, a 
proposito della quale grosse 
responsabilità sono delle par
tecipazioni statali , della Cas
sa per il Mezzogiorno e del 
molo degli istituti di credito. 
A'ia crisi bisogna rispondere 
in Campania, secondo il PSI. 
mediante « il blocco dei li
cenziamenti » attraverso a in

terventi pubblici di sostegno. 
la immediata attuazione dei 
programmi di industnalizza-
•.•!•- ne già previsti (Grottami-
ntirda. Piana del Scie) 

Dopo un particolare accen
no ai problemi dell'agricol
tura e dell'università in Cam
pania, Sessa ha dato una-
valutazione ampiamente po
sitiva delle intese istituzio
nali alla Regione Campania 
che ha segnato come fatto 
più rilevante « la caduta del
la discriminazione anticomu
nista at t raverso la parteci
pazione del PCI al momento 
istituzionale ed al momento 

I programmatico » ma che pu-
I re va approfondita nei con-
I tenuti e nei rapporti t ra le 
I for/e politiche così come fu 
| richiesto dal PSI con la ve 
I rifica, i cui risultati vengono 

giudicati soddisfacenti. Biso
gna in particolare diffondere 

a detta di Sessa — il prò 
blema della pubblicizzazione 
dei servizi di gestione del 
porto e del controllo pub
blico della società di gestio
ne de « Il Matt ino » 

Il compagno Alinovi, segre
tario regionale del PCI. ha 
portato, a nome del nostro 
partito, un saluto non for
male — come ha detto — 
ma che. provenendo da un 
militante del movimento 
operaio, si carica di signifi
cati politici ed ideali prò 
fondi. La gravità eccezionale 
della situazione impone che 
PCI e PSI superino le diver
genze che pure esistono tra 
i due partiti della classe ope
raia in una ricomposizione 
unitaria di una strategia per 
la trasformazione democra
tica e socialista della società 
i taliana: ciò non può non 
giovare alle masse lavora
trici. in considerazione so
pra t tu t to del ruolo decisivo 
che PCI e PSI hanno avuto. 
pur con caratteri diversi, nel 
possente spostamento a sini
stra 

PICCOLA CRONACA 

Le scuole per 
le « 150 ore » 
La Federazione lavoratori 

metalmeccanici informa che 
sono iniziati i corsi di li
cenza media. Tutt i coloro 
che non hanno ricevuto co 
municazione dell'inizio dei 
corsi possono rivolgersi pres
so la FLM al corso A. Lucci. 
56. tei. 224.803. Le scuole do 
ve si svolgono i corsi sono: 

NAPOLI 

Aliotta, via Tiglio (Chiaia-
no) ; Augusto, via Terraci* 
na 15; Bordiga. via Cupa 
S. Pietro 40 (Ponticelli); 
Carducci, piazza Cavour 25; 
Coppino, via Acitillo 57; 
D'Acquisto, via Vecchia Alia
no 314; Don Bosco, via Don 
Bosco 8; Foscolo, piazza del 
Gesù 2; Leopardi, viale Cam
pi Flegrei 13: Lombardi, via 
S. Maria alla Catena delle 
Fontanelle; Moscati. Rione 
Cardone 3 (Secondigliano): 
Musto, via Nazareth; Nevio 
I. via Manzoni; Papini, piaz
za Cavour 25; Pisacane. via 
Duomo; Savio II, parco Ken
nedy 13; Schipa, via S. Ro
sa 215: Scura, via P . Scura 
26-e; 3 ' S.M. S. G. a Teduc-
cio. via F. Imparato 150; So-
limena, villa Bisignano 16 
(Bar ra) : Torraca, via S. Gen
naro Antignano; 1/F S.M., 
via Appia Secondigliano. 

PROVINCIA 

Afragola (IV scuola med.). 
via S. Giovanni 40; Arzano 
d i scuola med.). via Fer
rara 8; Bacoli (Paolo Di 
Tarso», via Risorgimento: 
Calvizzano. via De Gasperi ; 
Casoria (Palizzi e Arpino): 
Casola. via Gesini 24; Casa
vatore. via D. Morelli 1; 
Cercola (I scuola med.) ; Ca
stellammare (Panzini) ; Er
colano (Iovino). corso Erco
lano à7: Grumo Nevano. via 
Quintavalle: Marigliano (Ali
ghieri). via S. Francesco; 
Nola (Merlianoi. via Meni-
chini 18; Piano di Sorrento 
(Amalfi), via Ciampa 44; Po-
migliano (M. Leone), via 
Manzoni: Portici (Comes). 
trav. Gianate l lo ; Pozzuoli 
(Diaz), via Vecchia S. Gen
naro 82: S. Giorgio a Cre
mano (IV scuola med.). via 
Marconi; Torre Annunziata 
(Panni . Manzoni. Pascoli. 
Arrone): Qualiano. via Sil
vio Pellico; S. Anastasia (De 
Rosa). 

VOCI DELLA 

Gli studenti 
contro 

l'unificazione 
dei due 

Policlinici 
Nell'aula di clinica ostetri

ca della prima facoltà di me
dicina si è svolto, l'altro gior
no. un incontro tra docenti. 
studenti e forze sindacali per 
fpre chiarezza sulla decisio
ne presa dal consiglio di fa
coltà in merito alla prospet
tata unificazione dei due Po
liclinici. 

In pratica si ripropone la 
smobilitazione del vecchio Po
liclinico senza preoccuparsi 
del grave disagio che questa 
decisione arrecherebbe a mi
gliaia e migliaia di studenti . 
La « scalata » al secondo Po
liclinico — dicono gli studen
t i — è resa impossibile pri
ma ancora che dalla .sua lon
tananza dal centro, dalla as
soluta inadeguatezza delle 
s t rut ture e dei servizi. Man
cano. infatti, case per gli 
studenti, mense adat te a 20 
mila persone (poco meno di 
20 mila sono infatti gli iscrit
ti ai due Policlinici), biblio
teche. attrezzature e cosi via. 
In definitiva il secondo Poli
clinico è totalmente inadegua
to p°r accogliere la massa 
di studenti, di personale medi
co e paramedico eh- gli si 
vorrebbe far contenere. 

Rifiutando l'ipotesi dell'uni
ficazione dei due Policlinici 
gli studenti indicano una so
luzione in una diversa util'z-
zazione della prima facoltà 
di medicina impossibile, pe
rò, senza una sua complessi
va riorganizzazione. 

A quefto riguardo gli stu
denti hanno espresso preci
si obiettivi: tempo pieno di 
tut to il persona.e operante 
nella facoltà, ul'.li/zo al mas
simo delle at tuali .-.tratture. 
ospedalizzazione del Policlini
co. pubblicizzazione e centra
lizzazione dei fondi per la ri
cerca. 

Le proposte degli studenti 
saranno vagliate nella prossi
ma riunione di>i consiglio di 
facoltà. E' s ta to moitre con
fermato il convegno del 13 
e 14 febbraio sulle sorti del
la facoltà a cui parteciperan
no le forze politiche e s n d a -
cali. 

Si svolgeranno questa mat
tina alle 10. i funerali di Elio 
Barberio. l'impiegato postale 
di 52 anni, barbarame.ite uc
ciso nel suo ufficio di via 
Tramontana. La sua morte na 
suscitato piolonda commozio
ne in tutta la cit tà: ieri nu
merosi uffici e agenzia pasta-
li -sono rimaste chiuse in se
gno di lutto e di protesta. 
Sempre nella mat t ina di ieri 
qualcuno ha posto davanti H1-
l'ufficio dove lavorava il l i i r 
berlo una corona di fiori con 
la scrit ta: «Gli amici e 1 
commercianti del quartiere 
Pendino». E' l'intimo omag
gio che gli abitanti delia zo
na hanno voluto otlrire iul<i 
vittima nota a tutti p.?r la 
sua gentilezza e la sua cor
dialità. 

Int-uito continuano le inda
gini de'Ia polizia e dei cara
binieri ma degli a->sa.-»ini «*:i 
torà nessuna traccia. Ieri e e 
s tata una battuta noi vico 
li di Forcella, la zona vei.-o 
la quale sono stati vi-.ii lugg.-
re i probabili a.-j-sa^ini fiel 
Barberio. Seno stato control 
late oltre 200 auto ed ì relativi 
occupanti ed elevate !9 con
travvenzioni al codice deha 
strada. A seguito di numerosi 
controlli sono stati condotti 
negli uffici della questura 54 
persone di cui 22 sono stale 
rilasciate dopo un normale 
controllo, mentre 32 sono Mu
ti immessi nelle camere di 
attesa per ulteriori accerta
menti. A seguito di questi ac
certamenti sono s ta te arresta
te anche due persone: Sal
vatore Corcione di 30 anni. 
abi tante in piazzetta Trinche-
se 7 e Gennaro Corcione di 
34 anni, abi tante in \ ia 
D'Arezzo 29, entrambi per 
reati estranei all'assassino del 
Barberio. 

In tanto dai controlli effet
tuati sul luogo del delitto e 
stato confermato II fatto che 
i banditi non hanno rubalo 
nulla: tut t i i pacchi registra
ti erano regolarmente deposi
tati nell'apposito armadietto. 
Sul bancone è s ta to trovato 
anche il pacco « civetta •> usa- j 
ti dai banditi : una pietra di t 
tufo avvolta in un Togho di 
giornale e imballata in una j 
scatola di cartone. Il mittente 
(Franco Morabito via Pusilli-
po 22) e il destinatario (Fio
ra Rossini via Mazzini £9 To
rino) sono risultati inesistenti. 

Il pacco del peso di un chi
logrammo è s ta to aperto alla 
presenza del dottor Vecchi 
capo della squadra mobile e 
del dottor Borrea capo della 
squadra omicidi e rapine. La 
protest-a dei lavoratori delle 
poste per la barbara uccisio
ne del loro collega, continuerà 
anche domani: sospenderanno 
il lavoro per tre ore per par
tecipare ai funerali della vit
tima che si svolgeranno nel
la chiesa del Gesù Nucvo. Ai 
funerali parteciperà io stesso 
ministro delle Poste e Tele 
comunicazioni. 

Firme contro il bubbone 

Sono già molt issime, dopo appena un gior
no. le f i rme apposte dai c i t tad in i sotto la 
r ichiesta di moralizzare le Tranv ie provin-
v ia l i , e di renderle un'azienda di t rasport i 
eff iciente ponendo f ine allo scandalo clien
telare. L' iniziat iva della C G I L aziendale di 
erigere una tenda in Piazza Gar ibald i , con 
manifest i e petizione, ha riscosso interesse e 
successo e sta facendo conoscere a tu t t i i l 

problema. 
I l PCI e i l sindacato stanno da tempo de

nunciando migl ia ia di c i t tad in i , u tent i dei 
pubblici t raspor t i , sono cosi ch iamat i a con
t r ibu i re alla battagl ia per cancellare i l « bub
bone » cl ientelare che provoca lo spreco di 
decine di m i l ia rd i d i pubblico danaro e che 
non è in grado di assicurare un servizio 
decente. 

Martedì corteo dei lavoratori delle costruzioni 

Sindacati: rilanciare 
a Napoli l'edilizia 
pubblica e sociale 

Chiusa la vertenza del bar della Stazione - Protesta 
all'ltalcantieri - Nuova segreteria della Federbrac-

cianti salernitana 

Gli edili della provincia 
daranno vita martedì ad 
una manifestazione insieme 
ai lavoratori del settore le
gno. del cemento e dei ma
nufatti per le costruzioni. 
In pratica martedì ci sarà 
lo sciopero generale di ven 
t iquattr 'ore dell'intera cale 
goria, nel quadro dello scio 
pero nazionale indetto nello 
stesso giorno dai sindacati 
unitari . I lavoratori si con 

Rilasciati 2 giovani 
aggrediti da fascisti 
e arrestati dalla PS 

centreranno alle !' in puzza 
Mancini e quindi percorre
ranno in corteo il corso Ga 
ribaldi fino a pia/za Car
lo III, dove avrà luogo il 
comizio. Lo sciopero è s ta to 
proclamato in risposta all'at
teggiamento del padi onato. 
elusivo ed equivoco sulla que 
stione del rinnovo contrat 
tuale per 1 lavoratori del ce 
mento, dell 'amianto, dei ma
nufatti . laterizi, ecc. 

Per Napoli, in particolare, 
i lavoratori pongono in mo
do prioritario la rivendica
zione di un rapido .supera 

La morte 
di Eduard 

Colucci 
E' morto ni unti cliniai te 

dcsca, (loie era ricavai atu 
per una yiiiic malattia, il 
pittoie Editai do Colucci, uno 
deglt artisti più tittcìessanti 
delht vcccluu gcneiazione. K-
duurdo, carissimo umico, pei-
sona ospitale, gentile, sensi
bilissima, apparteneva a unu 
famigliti di artisti. Suo ptidic 
aveva /atto in gioventù lo 
scenografo, suo fiate'.lo Vin
cenzo unch'eglt piti troppo pre
maturamente scomparso, MI 
affermo in rampo nazionale 
e internazionali' come elegan
te e ratfmuto pittai e di piic-
saggio e di nature morte, nel
l'ambito del gusto neo-nupres-
sionista alla Dufij, lilla Mar-
filici, alla Vati Uongcit. Eduar
do e il fratello avevano te-
guito. di ragazzi, gli insegna
menti di Giuscpjie Cascutro. 
ma mentre il secondo con 
tinuo anclic. nella maturità a 
impostare il suo vedutismo 
sul filo della tradizione ca-

! mento della crisi del settore I scianana te anche posilipia-

CITTA' 
IL G I O R N O 

Oggi 24 gennaio 1976. Ono
mastico: Babila. 

BOLLETT INO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 70: deceduti: 17. 

G E N I T O R I E 
D I S T R E T T O SCOLASTICO 

Stasera alle ore 18 nella 
sede della « Nuova Italia » in 
via Carducci 15 avrà luogo 
un pubblico dibatti to sul te
ma «Genitori , distretto sco
lastico. enti locali», con l'in
tervento di Albino Bernardi 
ni. Cettina Iacono. Liliana 
Pagliumi. Ettore Gentile e 
Luigi Nespoli. 

SOVVENZIONE 
A T T I V I T À ' L I R I C H E 

Il Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo ha diramato 
la circolare relativa alle sov
venzioni ed incentivi a fa
vore delle att ività liriche per 
reserci2io 1976. In proposito 
si ricorda che. ai sensi de
gli a r t t . 27 e 28 della legge 
n. 800 del 14^-1967. possono 
realizzare manifestazioni li
riche con il concorso finan
ziano dello Sta to ì teatri di 
tradizione, le Amministrazio
ni comunali e provinciali, gli 
enti provinciali per il turi
smo. le aziende autonome di 
cura, soggiorno e turismo. 
le istituzioni musicali gli en
ti non aventi scopo di lucro 
con personalità giuridica pub

blica o privati. Gli interessa
ti possono consultare detta 
circolare presso l'ufficio s lam 
pa della Prefettura, aperta 
al pubblico tutt i i giorni fe
riali dalle ore 10 alle ore 13. 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: via Ro

ma 348. Mcnteealvario: piaz
za Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21; Rv ie ra di Chia.a 77: 
via Mergeilma 148; via Tas
so 109 Avvocata: via Mu
seo 45. Mercato-Pendino: via 
Duomo Ì57: piazza Garibal
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbonara 83: 
Stazione Centrale - corso A 
Lucci 5 Stilla-S. Carlo Are
na: via Foria 201: via Mater 
dei 72. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
v.a M. Pisciceli! 138; piazza 
Leonardo 28; via L. Giorda
no 144; via Merliani 33; via 
Simone Martini 80; via D. 
Fontana 37. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colon
na 31. Soccavo: via Epo 
meo 154. Secondigliano-Mia-
no: corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pon
ticelli: via B. Longo 52. Pog 
gioreale: via Stadera Poggio 
reale 187. S. Giov. a Ted.: 
Corso 43 bis. Posillipo: via 
Manzoni 120. Barra: c s o Si
rena 79. Piscinola-Chiaiano-
Marianella: S. Maria a Cu
bito 441 - Chiaiano. 

Le drammatiche 
condizioni del 
«rione Mazzini» 

Sul grave s ta to di colpevo
le ed incivile abbandono in 
cui versa il « rione Mazzi
ni » deil'IACP riceviamo la 
=eguente ietterà scritta da 
un gruppo di abi tant i : 

« Il complesso abitativo, 
composto da 11 isolati con 
440 famiglie, langue da anni 
nel più miserevole abbando
no sotto tu t t i ì punti di vista. 

>< Eppure gli assegnatari 
pagano alcune decine di mi
lioni all 'anno per servizi che 
non vendono resi 

« Fogne che scoppiano quo
tidianamente. viali dissesta
ti. mancanza di un efficace 
servizio di pulizia < giaccio
no ancora a terra gli alberi 
abbattuti dalla bufera del 
30 dicembre del "74 >. man
canza assoluta di qualsiasi 
sorveglianza e custodia u 
due alloggi di servizio per ì 
custed. sono stati affittati). 
scarsa illuminazione. 

t Alla luce d: fatti cosi 
gravi — conclude la lette
ra — crediamo che la magi
s t ratura possa intervenire. 
anche perche sono risultati 
vani tutti gii incontri e le 
proteste degli assegnatari nei 
confronti deil'IACP. con una 
amministrazione giudiziaria 
per porre fine a tanto scon
cio e malcostume ». 

Iniziativa 
per la 
Casina 

dei fiori 
La federazione provincia

le lavoratori dello spettaco
lo CGIL-CISL UIL. nel pren-

j dere a t to che il Consiglio 
• di amministrazione dell'En-
| t re provinciale del turismo 
i ha approvato, col piano di 

attività, per il 1976 una ini
ziativa tendente alla vaio 
rizzazione della Casina dei 
Fiori come centro d att ività 
spettacolare e di folclore mu
sicale tradizionale napoleta
na. ritiene che in tal modo 
si possono concretizzare pos 
sibilila di lavoro per orche
strali . artisti, tecnici, e al
t re categorie di lavoratori e 
per tanto chiede che nelle 
prossimi riunioni che si ter
ranno al Comune proprio 
per la futura destinazione 
della Casina dei Fiori siano 
sentiti anche i rappresentan
ti sindacali dello spettacolo. 

La questura di Napoli sta 
continuando, nonostante alcu
ni clamorosi infortuni, a dare 
un'interpretazione il più pas
sibile restrittiva e di dest .a 
alla legge sulle armi impro
prie. Dopo aver arrestato un 
giovane — subito rilasciato 
dal magistrato e prosciolto 

dalla ridicola accusa — per
ché aveva nell 'auto aste con 
bandiere, ed aver lasciato an
dar via tranquillamente i fa
scisti che assaltarono il «Ga
lilei ». hanno ripetuto la .-sce-
na, l'altro giorno in piazza 
Dante. Due giovani, la cui 
auto era s ta ta circondata e 
danneggiata da una diecina 
di missini, sono stat i arrestati 

a t t raverso investimenti e nuo
va occupazione, il rilancio 
dell'edilizia pubblica e socia 
le: case, scuole, opere pub 
bhche. Infrastrutture, servizi 
e l'immediato inizio di tut t i 
i lavori previsti per Napoli. 
Per il settore del legno .-a 
chiede, inoltre, il blocco di 
tutt i i licenziamenti che già 

gresaori pDtevano fracassar i S1 annunciano alla Sau t to e 
sare i vetri e lanciare den ' Liberale, alla Tortonello. alla 

I Hermann, alla Filosa, azien 
I de dove centinaia di lavora 
' tori sono già a cassa mte 
[ {razione. 

tro qualcosa, con conseguen 
ze gravissime per i viaggia 
tori che stavano stipati. Mi. 
alla vista dei cinque, i missini 
fuggono: vengono inseguir 
per un breve t ra t to da due 
dei giovani aggrediti, che poi. 
vista inutile la corsa, tor 

ITALCANTIERI — Ieri i 
lavoratori dell 'I talcantien di 
Castellammare hanno scio 

nano indietro. S'è fatta una i peraio per mezzora per prò 

na) Eduardo presto si eman
cipò, realizzando una pittura 
di più robusta qualità. 

Egli fu. a suo mwio, un 
pillare <> candido » die vide 
Ischia come un paese su cui 
grani qualcosa di sinistro: 
una inde/nubile minucctu. La 
citiate interpretativa del pae 
saggio isolano e Utrillo. e 
come net quadri del grande 
pittore parigino le caie, le 
stradine, le barche, i carretti 
e i personaggi dipinti da E 
attardo sono meticolosamente 
delineati, del miti in ogni det
taglio; il che conferisce a 
quelle sue vedute un'atmo
sfera rarefatta, sospesa, stra
na, quasi surreale, accrcsciu-

piccola folla, si commenta In 
accaduto, quando arriva, sot 
to al braccio di un poliziot
to. in divisa, uno dezh ag
gressori. certo Antonio D'An
tonio. missino. 

« Bene, eccovi qui. dobbia-
i mo denunciare un'assrcssir» 

ta dal netto contrasto tra i 
reintegrare "nel ' c,eli neri- imbronciati, e gli 

azzurrini o i rosa teneri degli 
intonaci borbonici delle an
tiche architetture isolane che 
si stagliano nell'aria con net
ta e crudele evidenza. 

Eduardo e Vincenzo Colur-

testare contro il rifiuto de! 
l'azienda a 
posto di lavoro un commis 
s a n o di fabbrica, cosi come 
ha disposto il magistrato. 

Nel 19R5 l'operaio Salva
tore Casconr si rivolse al ' 
tribunale contro la decisio- | 

ne >•> dicono gli aggrediti. li 
perché in Questura, dove si ! poliziotto invece ispeziona a 
erano recali per denunciare j a u t o po ; dichiara che b> 
il fatto, alcuni semiassi per i „ n A andare in questura do 

! auto « 500 » in busta chiusa ! 

e conservati nel cofano de! 
I l'auto, sono s tat i considerati 
' «armi improprie». Questi i 

fatti: i due giovani. 
Carlo Scarpato e Raffaele 
Ruggiero erano assieme ad 
altri tre amici in una « 126 >. 
avendo chiesto un passaggio 
fino a via Fona. L'auto fer
ma nel traffico intendo — 
erano le 13 circa — di piaz
za Dante, all'altezza del Vit
torio Emanuele, v.ene ad un 
t ra t to circondata da una die-
dine di teppisti missini che 
si avventano al grido di «ec 
co ì comunisti ». 

I L', 
mazze e pi 

ve si recano in due isl: »'-
tri tre &e ne vanno» as.-ieme 
al poliziotto e al missino che 
astenta con l'agente modi as
sai confidenziali Qui l'arre 
sto Ieri il P.M dr. Bello 
ha concesso la libertà prov
visoria ai due giovani, ma ha 
convalidato l'operato della 

ne dell 'Italcantien che lo i ci. furono per anni il punto 
aveva licenziato. Oggi, dopo di incontro per a'eune delle 
undici anni, si e avuta la j più importanti personalità rfr' 
sentenza t he accoglie le r.t I mondo artistico e cnUuralr 
gioni del lavoratore. L'azien- j interiinzioJia'e La stupenda 
da. pero, invece di reintc I cnsn di Eduardo, a Punta 
erare il C.i.scone nel posto j Mulino, barbaramente sacrat
ili lavoro ha opposto appello • rara alla speculazione edili-
contro la sentenza. 

BAR R ISTORANTE DEL 
LA STAZIONE — Giovedì 
sera, verso le 23. è stato rac 
g iunto un accordo t ra i sin-

,'auto viene percossa con • 
zze e pietre, fino a ridursi. 

ad un rot tame: i cinque esco-
no da li dentro a fatica, e ab ! ti con se qua.cosa di p.u de 
bastanza terrorizzati: g'.i ag , guanti. 

PS Del missino - che fra ! «tarati ed i rappresentanti 
i- i.- K-> , m m « - ^ « ,-•« n*i i dellazicnda che praticamen la l t ro ria amrne.^o. e c e nel p rtrnza a l ^ ^ 
verbale, di aver dato un ca. n ? t o r a n t e d e l l a a z i o n e 
ciò alla macchina - d e i suo. d , o l f e 
compari, dcila vigliacca ag • » 
zress.one collettiva e de! dan 
negziamento all'automobile 
nemmeno una parola Di que
sto passo la questura di Na
poli r inverà fra breve ad ar 
restare chiunque (purché di 
sinistra, ovv.arr.ente» .ion pò." 
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specializzala I I D C V 

p«r viaggi in U H V V 

COMUNE DI STRIANO 
PROVINCIA DI NAPOLI 

AVVISO di ASTA 
Appalto: costruzione rete idrica interna. 

Importo a base d'asta L. 80.269.400. 

Sistema: licitazione privata - Legge 2 7 1973. n. 14. 
art. 1. lett. C e s u c c . art. 3. 

Le imprese interessate potranno far pervenire all'Knte 
appaltante istanza entro 10 giorno dalla data dell'avviso 
,ul Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

IL SINDACO 
Dott. Francesco Rendina 

i lavoratori sono riusciti ad 
ottenere rhe l 'attivila ri 
prenda senza riduzione di 
orari, chiusura di reparti , né 
licenzi.tmenti. 

BRACCIANTI — Il d.rot 
tivo dell.» Federbr.icci.inti d: 
Salerno ha .iffrontato. nel 
l'ultima riunione. ì prob!cnv 
del! ' oreanizzazione e dello 
sviìuopo del movimento. Tra 

zia e alberghiera, ospitò per 
! lunghi periodi Luchino Vtscon-
I ti. Malaptrte. F'-l'.cien Mar

centi. Cornisi). Eduardo De 
Filippo. Seni. Jean Anoutlh. 
Montale. Campali. De Sica 
e 7/io.'fm'7?»! a't'ri esponenti 
deUa letteratura, del teatro. 
delia pittura Morto Vincenzo, 
Eduardo si stai a adoperando. 
con amore e n'issione. raris
sime anche tra frnteVi. per 
realizzare una arnnde mostra 

I retrospettiva dc'ln sui opera. 
, mostra che proprio in nne^tt 
i monti era stata fissata dal-
i ''-tr-enri'i di <naoiornn - - che 
| nictn onportunamentc mtro 
; crrntn t'<>:i~inttrn — per V 

prossimo lì nnrj'r. Questo 
problema lo apms*ionava e 
lo tormentata, ounst temessr 

eh altri temi all'ordini- del j ™* -"?' ' vurtronpo aite-
nuto. che ì omaggio a vfn-
cerne messe luogo senza che 
lui potè-se vedere realizzato 
il suo sopito. .Voi che alt 
fummo amici fraterni, siamo 
addolorati anche ryerchè il Do
rerò Eduardo non ha voluto 
assistere olla realizzazione 
rlella mo^fra d' Vincm-n ner 
In nvle m-fyn rf<"»>'/"j' . tutti 
p'i u,ftmi r»"7»»' f f " ' ,T *»'» r*.'-

Partecipiamo commossi al 
dolore de (rnte'.h del pittore 
scomparso, m isprae a Anna. 
a Antonio e ni nipote ama-
ttss'mo Sandro Petti, ni qvtli 
esprimiamo anche le condo 
ghanze del nostro giornale 

storno il direttivo ha di
scusso la proposta della Ca
mera provinciale del lavoro 
di rendere disponibile li 
compagno Giuseppe Cola-
sante. segretario provinciale 
della Fedcrbraccianti. per 
poterlo impegnare in altri 
incarichi. 

Dopo l'accoglimento della 
proposta il direttivo ha elet-

' to la nuova segreteria che 
! risulta composta dai compa

gni Giuseppe Chirico. Eufra-
sia Lepore. Luigi Tonello. 
Vito Monaco. Gaetano Maio 
rana. Quest'ultimo e s ta to 
eletto nuovo segretario prò 
vinciale. Paolo Rìcci 
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